
Gli appuntamenti

di MARCO BERNARDINI

Padova Il terrore di un quartiere: famiglie narcotizzate nel sonno e derubate

L’ERRORE DI UN APPROCCIO SOLO ECONOMICO

DOMANI E DOPO

Ferragosto
con miss
e fuochi

Per la Pellegrini podio più alto e record del mondo. Spinea in delirio

di MASSIMILIANO FINAZZER FLORY

A Pechino 2008 arriva la quinta medaglia veneta

LA MEGLIO GIOVENTÙ VENETA

E I FRANCESI
SI RINCAZZANO

Guardie
e sbirri
l’origine
di Zaffani
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Strage A4, ipotesi guasto tecnico Paura dei furti, vendono le case
PADOVA – A vederlo di

giorno, il quartiere è tran-
quillo. Tante villette a
schiera. Eppure molte di
queste case, anche quelle
più belle, sono in vendita.
Perché quando cala la sera
la realtà tranquilla del quar-
tiere tra via Friburgo e il
Net Center, cambia. La nor-
malità di via Galante diven-
tano lo spaccio di droga,
gli extracomunitari che si
bucano, la paura di uscire,
i furti. Tanti. L’ultimo, quel-
lo di una coppia narcotizza-
ta nel sonno una settimana
fa. A farla da padrone gli
stessi che prima animava-
no il «ghetto» di via Anelli.
Adesso i cartelli con scritto
«vendesi» sono appesi ai
cancelli di molte case.
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SE IL TURISMO
FA LE BIZZE

L’inchiesta Rotto il perno tra motrice e rimorchio. Sotto accusa anche il carico

TREVISO — Ralla rotta,
la Procura di Treviso valu-
ta il guasto tecnico. L’in-
gegner Massimo Bardaz-
za, perito designato dal
pm, ha iniziato i rilievi
sui rottami del tir che ve-
nerdì scorso, a Cessalto,
ha provocato l’inferno sul-
l’A4. Il primo elemento
emerso è la rottura del
perno che univa il rimor-
chio al cassone. Non è an-
cora chiaro se sia la causa
dell’incidente o se piutto-
sto sia avvenuta dopo lo
schianto, ma è comunque
il primo indizio importan-
te dell’inchiesta. L’altro
fronte di indagine verte
sul trasporto dell’enorme
quantitativo di farina con-
tenuto nel camion.
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Come parlare di cri-
si senza indurre
altra crisi? Questa
domanda appare

attuale non aggirabile, se
non con la consueta ipocri-
sia italica nell'ambito del
turismo. Se scriviamo che
i dati relativi a consumi,
soggiorni, presenze in que-
sto settore sono in netta
flessione non scriviamo
ancora la verità. Perché
questi dati sono solo la re-
altà economica. La verità è
altrove, ed è più grave. At-
tiene alla nostra cecità di
fronte alla realtà culturale
del tempo. Non abbiamo
capito che il turista è più
importante del turismo.
Abbiamo enfatizzato gli
aspetti storici, sociologici
rendendoli dipendenti da
quelli economici ignoran-
do che al centro di questo
fenomeno vi è un turi-
sta-essere umano che met-
te in gioco dimensioni bio-
logiche, psichiche, relazio-
nali. Non abbiamo capito
che il turista viaggia anche
solo per viaggiare in quan-
to l'esperienza del viaggio
nutre e soddisfa profonde
motivazioni dell'uomo, a
volte razionali a volte in-
consce, quasi sempre sim-
boliche. Ne consegue che
istituzioni, infrastrutture e
operatori sono imprepara-
ti alle sfide della società
complessa di cui la globa-
lizzazione è solo una delle
forme di rappresentazio-
ne.

Per troppi anni abbia-
mo solo sfruttato risorse
naturali come se queste ri-
manessero tali per sempre
o fossero il riflesso delle
nostre attività: il bel tem-
po, l'acqua pulita, la diver-

sità della morfologia del
paesaggio unita alla posi-
zione geografica, la quanti-
tà e la qualità dei beni cul-
turali allusivi a civiltà capa-
ci di legittimarci. L'insie-
me di questi elementi non
sono stati pensati e inter-
pretati come oggetto di co-
noscenza della nostra
identità, del rapporto tra
le parti (le regioni) e il tut-
to (l'Italia). Non abbiamo
ancora capito le nuove for-
me di turismo (affari, reli-
gioso, l'arte, i mega even-
ti). Non abbiamo strategie
e strumenti attraverso i
quali monitorare e misura-
re i processi turistici e of-
frire indicatori e metodo-
logie per riformare istitu-
zioni, enti e agenzie pub-
bliche in chiave locale e in
chiave nazionale.

Non abbiamo avuto il
coraggio di investire nel-
l'ambito del mercato del la-
voro in questo settore con
norme e agevolazioni fisca-
li tese a favorire la tutela
dell'ambiente e insieme la
qualità di vita. Non abbia-
mo avuto interesse a pun-
tare sul turismo perché ta-
le approccio avrebbe signi-
ficato connettere creativa-
mente politiche dei lavori
pubblici, grandi opere, tra-
sporti, piani urbanistici.
Non abbiamo capito che
un pronto soccorso specia-
lizzato è per una località di
mare o di montagna un va-
lore aggiunto che rende
quel luogo più competiti-
vo di un altro. Non abbia-
mo capito che il turista del
terzo millennio è nomade,
viaggia con il Gsm, cerca
antiche emozioni e trova
nuove occasioni in questo
destino planetario.

Esistono dei luoghi
che,
improvvisamente,
diventano centro del
mondo. Sicchè,
stupiti ed
inorgogliti, gli
spineensi hanno

visto l'alba di un giorno speciale
illuminarli come se fossero stati
convocati sotto le alogene di un set.
Forse era soltanto la luna che aveva
deciso di attardarsi, ben dopo il
canto dell'allodola, perchè sicura di
aver qualche cosa di importante da
raccontare.

A PAGINA 14

Il ritratto

Riprendiamo il nostro
viaggio attraverso i
nomi — di persona e
di luogo — della
nostra regione, guidati
dalle domande, non
sempre facili, dei
lettori.
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di FRANCESCO VERNI

I duecento metri d’oro di Federica
Un paese impazzito di gioia e di orgoglio

di LORENZO TOMASIN

In alto, i genitori di Federica Pellegri-
ni:papàRobertoemammaCinzia.Qui
sopra, le bandiere italiane appese ai
balconi di Spinea  (Errebi)

I nomi veneti

SPINEA (Venezia) — «Intitoliamo una piscina a
Federica Pellegrini». A lanciare l’idea è il sindaco
di Spinea Claudio Tessari, da sempre uno dei pri-
mi tifosi della sua più illustre concittadina nella
storia dello sport nazionale, la prima a conquista-
re una medaglia d’oro olimpica. Si è messa subito
in moto la macchina comunale per stampare dei
manifesti che ora campeggiano fuori dal Munici-
pio lungo la Miranese: «La nostra Fede ha conqui-
stato la Cina! La città di Spinea ti ringrazia». La fac-
ciata del Municipio è stata invece addobbata a fe-
sta con bandiere tricolori. E alle 5 del mattino sul
sito internet del Comune c’era già il video della ga-
ra. Spinea ha avuto in passato una buona tradizio-
ne nel pattinaggio, grazie al pattinodromo comu-
nale, ma la medaglia olimpica non era mai arriva-
ta. Ovvio che ora la mente dell’amministrazione
sia rivolta alla grande festa per il ritorno di Federi-
ca Pellegrini dopo il mese di vacanza che giusta-
mente si prenderà. «La faremo compatibilmente
con i suoi impegni, qualche idea ce l’ho già».
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Il sindaco: «Le intitoliamo la piscina»
SPINEA (Venezia) — Nella

mente di tutti gli italiani che al-
le 4,16 erano davanti alla tv,
quei dieci metri finali sono du-
rati ore. Un testa a testa tremen-
do con la slovena Sara Isako-
vic, ma alla fine il verdetto è
chiaro, anche se a dividerle so-
no solamente 15 centesimi: Fe-
derica Pellegrini è campiones-
sa olimpica dei 200 metri stile
libero. È la prima donna italia-
na a vincere l’oro ai Giochi nel
nuoto e ancora una volta fa se-
gnare il record del mondo. «Ho
vinto grazie alla determinazio-
ne e alla capacità di reagire do-
po i 400», dice lei, ricordando
la delusione incredibile per il
quinto posto nella gara in cui
forse era ancora più favorita.
Quello di ieri è stato un succes-
so difeso fino all’ultimo metro.
E coronato anche da uno strato-
sferico 1’54"82, prima atleta
della storia a nuotare la distan-
za in meno di 1’55".
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